
ECONOMA LLAVORO 
Crisi di rappresentatività 
del sindacato anche in 

fabbrica, ma insieme uno 
sciopero dei 

metalmecciniciperil 
contrattoconuna 

partecipazione 
impensabile Giovani 

appena assunti alla testa 
dei cortei ma di .tanti anni 

luce dall immagine 
tradizionale del 

metalmeccanico Proviamo 
a gettare un occhiata nelle 

fabbriche senza alcuna 
pretesa di dare 

interpretazioni sono storie 
in tuta blu che olfnamo alla 

riflessione dei letton 

Cesare Romiti ha avuto un precursore Si chiama Se
bastiano Foli e da ben 24 anni si batte per migliora
re la qualità delle automobili che escono da Mtrafio-
n Ma la Fiat non ha mai preso in considerazione i 
suoi suggenmerti Forse perché la «qualità totale», 
come I intende lui, non è un semplice fiore all'oc
chiello, ma significa cambiare veramente il modo di 
lavorare in fabbrea 
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MICHELE COSTA 

• i TORINO -Ho solo la quinta 
elementare » Ma non e colpa 
mia, avverte Scbast ano Foli, 
se non sono diventato un intel
lettuale «Al mio paese, Torton-
ci in provincia di Messina, non 
cerano le medie Bisognava 
andare In città Pero eravamo 
sette fratelli e mio padre con
tadino non aveva soldi Ci fu 
un maestro senza ligli che 
chiose a mio padre di cedermi 
a lui che mi avrebbe latto stu 
diarc Papa non volle ed io 
stesso non avrei voluto » 

Fu cosi the il -picciotto» Se
bastiano abbandonò la scuo
la Ma la voglia di imparare gli 
ènmasta ancor oggi che ha 47 
anni ed e stato protagonista di 
un espcnenza culturale straor
dinaria di riapproprlazionc 
della condizione lavorativa, 
che la classe operaia tonnese 
costruì a partire dalla meta de
gli anni 60 Lasciamola rac
contare a lui 

«A 17 anni giravo per strada 
senza far niente Sentivo che a 
Torino cercavano operai Misi 
un po' di bianchena in una va
ligetta Papa mi diede 30 000 
lire, prese in prestito ad allo in
teresse. Alla stazione venne ad 
attendermi un lontano parente 
al quale avevo telegrafato e mi 
portò a casa sua a Collegno. 
Èra una domenica Scesi in un 
bar, attaccai discorso con altri 
immigrati e seppi di una signo
ra che affittava camere a 7 000 
Oro al mese La sera stessa an
dai a dormire 0 11 lunedi matti
na mi Incamminai sulla strada 
verso Pianezza Trovai una 
fabbrica col cartello "SI assu
mono operai" Alla padrona 
dissi la verità che avevo la 
quinta elementare, venivo dal 
Meridione e non sapevo fare 
niente Mloflrl 152 hn» all'ora 
Il lem pò di fare un salto in pen
sione a prendere gli abiti da la
voro e cominciai» 

Che fabbrica era7 
Di mole abrasive Un lavoro fa
cile, però non imparavo nulla 
Ed io non avendo potuto stu
diare mi ero messo in testa di 
specializzarmi come meccani
co Cosi dopo un mese inforcai 
la belletta ed andai a Pianez
za a bussare alla poita delle 
Officine Milctto. che facevano 
carrelli elevatori II capofficina 
mi Offri un posto da apprendi
sta a 140 lire ali ora. meno di 
quanto già prendevo «Ma im
paro un mestiere qui7», chiesi 
«Se hai voglia si» Accettai Mi 
mise ad una pressa a schiac
ciare pulsanti Dopo una setti
mana chiamai il capo «Senta 
orni mette a fare il saldatore il 
verniciatore, il tornitore, il fre
satore, oppure me ne vado» 
Lui mi mandò al montaggio Ci 
sono rimasto sci anni fino a 
diventare operaio qualificato 
O .servavo gli anziani per -ru
bare» loro il mestiere Ricordo 
tre operai di S" livello che ave 
vano tutte le caratteristiche 
della vecchia classe operala 
tonnese anche se uno solo era 
piemontese un altro era vene
to ed il terzo era di Taranto un 
ex-motorista di manna Mi 
hanno insegnato tanto, non 
solo in termini professionali 
ma anche di nspctto umano 
per la dignità delle persone e 
di nspctto per il lavoro per le 
macchine e le attrezzature che 
costa sacnfici acquistare UH 
cavano per avermi con loro 
Andavamo in trasferta a fare la 
manutenzione dei carrelli nel
le labbncftc dei clienti a Mila 
no a Bologna a Firenze E 
guadagnavo bene 

Non bai mal pensato di tor
nare al Sud? 

Dopo il servizio militare mio 
padre mi procurò una lettera 
di raccomandazione per la 
fabbnea di Rendo a Citama 
Mi ricevette un signore < he mi 
promise un colloquio in serata 
ed intanto II per II non capii 
perché mi lasciò il suo indinz 
zo privalo Che si aspi «asso 
una regalia lo compresi quan
do mi trovai al colloquio con 
un altro gjoyane lui fu preso 
ed lo ndMfalchc giorno dopo 
ripartii per Pianezza dove mi 
avevano conservato il posto 

E com'è che finisti alte Fiat? 
In quegli anni. 1964 66 cera 
lacnsi 11 padrone della labbn 

invita in tiifrsi tilii /1 Un «precursore» di Romiti storie in iuta DM / ± ^ 24 mnì a Mirafl0ri 
La vita, in fabbrica e fuori, di un operaio' bloccato al terzo livello 
da sempre all'opposizione in nome di un prodotto più elevato 

«Qualità? Da ventanni la Fiat 
ci impedisce di realizzarla» 

ca di carrelli licenziava con 
ogni pretesto bastava che tro
vasse uno a fumare Quando 
gli chiesi un aumento perché 
dovevo sposarmi, lo rifiutò di
cendomi -La porta e aperta 
per chi vuole andarsene» Allo
ra provai a fare domanda alla 
Fiat Pensavo ci volesse la spin
ta la raccomandazione mvc 
ce in quindici giorni mi ritrovai 
assunto 

Che Impressione ti fece la 
Fiat, venendo da una piccola 
Industria? 

Bruita Tanto per cominciare 
mi diedero una qualifica infe
riore alla mia fc, di terzo livello 
sono rimasto lino ad oggi per
enti in seguito divenni delega
to Mi mandarono alla Mecca
nica di Miralion e mi misero su 
una macchina multipla che fa
ceva i bilancicn per i motori 
1100 Due operai anziani che 
lavoravano su macchine ugua
li alla mia facevano 750 pezzi 
per turno A me ne chiesero 
subito 900 Dopo qualche me
se il capo disse ai due operai 
anziani che anche loro dove
vano fare 900 pezzi Poi venne 
da me a chiederne 1000 lo 
protestai che per fare mille 
pezzi si doveva saltare un cam 
bio di utensili, col risultato di 
avere molti pezzi di scarto Fe
ci venire II cronometrista, il 
quale sentenziò che si poteva
no fare solo 750 pezzi per tur
no Cosi il caposquadra rime
diò una figuraccia e si trovò nel 
guai perche non assicurava 
plfl la produzione richiesta 
Prima cercò di sostituirmi con 
altri operai che continuassero 
a produrre ogni volta che an
davo alla mensa o alla toilette 
Poi mi cambiò posto e mi mise 
ad una smerigliatrice per i gi
ranti delle pompe dell acqua 
Il collaudo voleva che quei 
pezzi fossero smerigliali a 
specchio per evitare perdite 
d acqua II capo invece voleva 
che gli dessimo una passata 
veloce perche gli interessava la 
quantità della produzione 
non la qualità Figurati che con 
un gancio sfilava di sotto al na
so del collaudatore la cassetta 
dei pezzi scartali e li mandava 
al montaggio Nel vedere quel
la scena II per 11 ridevo Poi 
però mi arrabbiavo perche 
pensavo a chi spendeva mez
zo milione per comprarsi 
un'auto (allora erano bei sol 
di) e se la trovava piena di di 
letti 

Insomma, tu U mettevi nel 
panni del cliente, e non solo 
in quelli dell'operalo, 24 an
ni prima che Romiti lancias
se questo slogan. Come an
dò a finire? 

La spuntò il caposquadra Mi 
disse -Ti mando in linea al 
montaggio motori dove larai 
ciò che vuole il capo e imparo 
rai che non tocca a te control 
lare la produzione- Ma io feci 
propno I opposto Finn ali offi
cina 26 al montaggio dei mo
tori della • 125» Capitava spes
so che sulla linea passassero 
dei ganci vuoti e rimanessero 
alcuni minuti inattivi Allora 
col pretesto di recuperare la 
produzione aumentavano la 
velocita della linea e ci mette
vano alla frusta per ore lo sa 
pevo che la produzione previ
sta era 448 motori per turno 
Mi misi d accordo con una de
cina di altri operai Annolam 
mo su taccuini i pezzi fatti e 
una sera arrivati al 450° moto 
re (ne facemmo due in più per 
non sbagliare) uscimmo dalla 
linea Accorsero i capi •Come 
mai avete smesso di monta-
re'» «Abbiamo già latto la pro
duzione della giornata» Mi dis
sero che parlavo troppo e mi 
trasfenrono su una linea di gio
vani nuovi assunti Ricominciai 
ad organizzarmi con loro Ci 
mettemmo a controllare ed 
annotare non solo il numero 
del motori fatti per turno ma 
anche di quelli latti ora per 
ora la cadenza e la velocità 
della linea la durata delle fer 
mate tecniche e dei periodi di 
inattività Poi mezzora prima 
della fine del turno calcolava 
mo la produzione da lare e ci 
fermavamo 11 Per questi con
trolli Ci serviva un cronometro 
Non ci fidavamo di quello del 
caposquadra che poteva esse

re truccato Cosi facemmo una 
collctta tra gli SO operai della 
squadra e ci comprammo il 
cronometro ed un megafono 
da usare durante gli scioperi 
Ero infatti iniziata la lotta della 
primavera del I960 sui carichi 
di lavoro al termine della qua
le io fui uno dei primi 56 dele
gati (ncll accordo con la Fiat 
eravamo definiti «esperti») 
eletti dagli operai della Mecca 
nicadiMiralion 

Tutto questo lo facevi senza 
essere ancora Iscritto al sin
dacato? 

SI Mi ero già iscritto al Pei pri
ma di entrare alla Fiat perche 
venivo da una famiglia di sini
stra ed a Collegno dove ero 
immigrato avevo trovato un 
partito molto vivo e pieno di 
iniziative II sindacato invece 
non lo avevo ancora incontra
to anche perché I contatti era
no difficili col clima militare
sco che e era in fabbrica, con i 
capi che non ti lasciavano 
nemmeno andare al gabinetto 
dicendo che pnma veniva la 
produzione e poi le tue esigen
ze Nel 1968 cerano state le 
elezioni di commissione Inter
na «Mi raccomando - mi fece 
il capo-votiamo bene laUilo 
il Sida Alla peggio, vota Cisl» 
«Non ce ne sono altn'», chiesi 
io «C e la Fiom ma non devi 
votarla perché sono brutta 
gente delinquenti» «Ma come 
- finsi di meravigliarmi io -
un azienda come la Fiat tiene 
dei delinquenti'- «Eh, se li sco
prissimo, li faremmo fuori • 
•Peccato non mi abbia avverti
to prima perché (mora lo ho 
votato Fiom» Lui nmase di 
stucco capi che lo prendevo 
in giro e dopo un pò venne a 
dirmi che dovevo votare nel 
seggio di un altro reparto Co
minciai a frequentare la 5* Le
ga Fiom a conoscere altn de
legati Ci mettemmo insieme a 
studiare le formule per il con
trollo della produzione Poi 
venne I autunno caldo che 
per noi delegati lu la prova del 
nove 

E la qualità del lavoro, del 
prodotto, è sempre stata un 
tuo pallino? 

Certo Ricordo che già dal 71 
dal 72 io contestavo II modo 
in cui facevano le riparazioni 
volanti in linea inserendo I 
pezzi difettosi a martellate lo 
mi rifiutavo di farlo e rimanda
l o indietro il motore ma la 
mia capacità di contestazione 
finiva II ed II caposquadra o 
I operatore lo lacevano al po
sto mio Questo avviene ancor 
oggi malgrado le chiacchiere 
su II anno della qualità 

Ma non tentaste mal un'a
zione più Incisiva per modi
ficare questa organizzazio
ne del lavoro? 

Verso la metà degli anni 70 
studiammo un nuovo modo di 
organizzare il lavoro su una li
nea di montaggio dei cambi 
Una mattina laccmmo trovare 
ali azienda gli operai diversa
mente disposti sulla linea con 
un altro bilanciamento dei ca 
richi di lavoro una diversa di 
slocazione dei macchinari dei 
rifornimenti ccc Gli operai la 
voravano meglio in modo me 
no monotono e ripetitivo con 
maggior responsabilità e inte 
resse con meno vincoli meno 
stress meno fatica Esoprattut 
to dimostrammo che si poteva 
fare la stessa produzione con 
un numero notevolmente infe
riore di pezzi di scarto L espe
rimento durò una settimana 
poi la hat ordinò di tornare al 
vecchio modo di lavorare so
prattutto per salvare il prestigio 
del suo Uldcio analisi lavoro 

Quindi avevate raggiunto 
una conoscenza perfetta 
della fabbrica, potevate cal
colare I carichi di lavoro, le 
saturazioni, I bilanciamenti 
Ma quando senti qualche 
sindacalista dire che «non 

abbiamo capito cosa cam
biava in quegli anni nel luo
ghi di lavoro», tu cosa pensi? 

Penso che non hanno voluto 
capire Una delle battaglie che 
demmo fu quella per il Lam, 
I Impianto automatizzato per il 
montaggio dei motori dove la
voro ancora oggi che supera 
la linea di montaggio tradizio
nale sostituita con posti di la
voro fissi collegati da carrelli-
robot Fummo noi delegati del
la Meccanica a contrattare ed 
Imporre ogni dettaglio di quel-
I impianto ad un azienda che 
in quegli anni aveva impianti 

ed attrezzature vecchi* e non 
era interessala a sostituirli Ma 
quando fornimmo al «.indaca-
lo tutti gli studi eh » a /evamo 
fatto sul Lam scoprim no che 
anche II non interessava 

E cosi i l arrivò al 35 giorni, 
alla sconfitta dell 80 . 

Una sconfitta che veniva da 
lontano Lo vedevo che 1 a-
zienda era allo sbando perde
va competitivita, noi produce
va più, Ira il disinterr-jse dei di
rigenti da una parti' e di molti 
lavoratori dall altra lo litigavo 
con quelli che non volevano 

lavorare Sostenevo che an I-
che imporre una compi: la 4-
gidità, dovevamo essere ìol a 
conlratlare la mobilità dalle 
produzioni invecchiate » pi > 
duzioni innovative, a c i m i c e 
alla Conlinduslria di indicare 
in quali aziende torinesi M po
tevano ricollocare gli eccedei-
ti Ma quando dissi questa co .e 
in consiglio di fabbrica unsii-
dacallsta della Cisl mi r;pli< ò 
che facevo politica 

Saltiamo gli anni duri ette 
seguirono la sconfitta. Oggi 
ci sono sintomi di ripresa 
sindacale. Ma anche probie-

ml nuovi. Per esemplo, I «cir
coli di quat 14» creati dalla 
Fiat.. 

Un anno ta il caposquadra 
propose a diversi operai di en
trare in un circolo di qualrà 
•Perché non lo chiedi anche a 
me'» gli disii Lui dovette 
prendermi ma sta di latto che 
il mio circolo si è riunito una 
sola volta poi hanno trovato 
un pretesto per scioglierlo 
Nella mia officina ci sono altn 
due circoli senza delegali fatti 
soprattutto da amici dei capi 
quelli continuano a riunirsi 
Senza circoli lo proposte di 
miglioramenti ne ho fatte Ho 
segnalato per esempio che 
sui motori usiamo due viti qua
si uguali che dilfenscono solo 
per un giro di filetto che ab
biamo due tipi diversi di guar
nizioni per icarburatori perlet 
tamente intercambiabili, quin
di una si pom bbe eliminare 
Non mi hanno ancora nspo-
sto forse perché qualcuno è 
troppo interessilo a quelle tor
niture 

E1 giovani nuovi assunti? 

Discuto molto con loro Hanno 
voglia di lavorare e di impara
re L azienda non li ha conqui
stati e lottano >cmpre più nu
merosi con noi, perché non 
sopportano I autoritarismo 
aziendale vog lono che si ri
spettino! loro diritti 

Come il giovane Sebastiano 
Foti veni anni fa 

Enimont, sciopero a Sassari 
Oggi si fermano tutti 
i lavoratori: chiedono 
un futuro per la chimica 
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•ICAGUUy Ieri il blocco dei 
treni degli operai del polo di 
Villacidro oggi lo sciopero ter
ritoriale (con manifestazione) 
a Sassan a giugno (la data de
ve esen- incora fissata) lo 
sciopero funerale indetto da 
Cgil Cisl e Uil in tutta la Sarde
gna La '«^•pensione dei licen
ziamenti annunciati dall Eni
mont a Porto Torres (e succes
sivamente negli impianti di Ol
tana e Cagliari) non ha dun
que ferma o né ridimensiona
lo la mobilitazione dei 
lavoraton chimici dell isola 11 
programmo, di scioperi < di 
manifest az oni messo a punto 
nelle scersi' settimane proce
de regolarmente anche per
ché - he mio sottolineato i sin
dacati - la '.ospensionc (fino a 
quando'') dei licenziamenti 
non gar<mt sce di per sé un fu
turo per la himica sarda Che 
nei programmi Enimont. resta 
anzi marginale e senza una ve
ra prospi ti iva 

Dopo il t locco di porti e ae-
rcoporti K ri é slata la valla 
della stizune ferroviaria di 
San Cavine alcune centinaia 
di lavoratoti della Snia di Villa-
cidro hai mi • manifestato assie
me al sui dai'alo e agli ammini
stratori li «.ili contro i progetti 
di nstruil ur izione della chimi
ca che is< hiano di dare un 
colpo mort le a quello che un 
tempo eia e ansidcrato uno dei 
maggion pi li del settore f bre 
di tutta lai a Oggi invece la 
protesta tona nella provincia 
di Sassari dove era iniziata 
quasi un mi se fa in seguite al-
I annunc o Jel pnmi 340 licen
ziamenti ali Enimont di Porto 
Torres Lo «oopero territoriale 
bloccherl labbnche, scuole, 
negozi e uff :i, mentre a Sassa-

n si svolgerà (con inizio alle 
10) una manifestazione popo
lare con conclusione nella 
piazza Italia 

Intanto la vertenza Enimont 
é approdata anche al Consi
glio regionale dove I altra not
te a conclusione di un lungo 
dibattito è stato approvalo un 
ordine del giorno unitario sulla 
crisi del comparto chimico sar
do Il documento chiede la co
stituzione In Sardegna del ter
zo polochimlconazionale co
me condizione Indispensabile 
per evitare un ultenore indebo
limento del già precario tessu
to industriale dell isola e per 
uno sviluppo produttivo della 
stessa chimica italiana nella 
competizione con gli altri 
granai gruppi europei Con 
questo obiettivo di fondo la 
giunta regionale viene impe
gnata a proseguire il confronto 
con il governo I Enimont e i 
sindacati, in raccordo costante 
con il Consiglio regionale 
L impegno e la solidarietà del 
Pei nei confronti del lavoratori 
chunio sono stali nbaditi dal 
capogruppo. Emanuele San
ila Forti cntiche all'arroganza 
di Cardini, ali indifferenza del 
governo Andreotti, ma anche 
allo scarso impegno della 
giunta regionale «In questa vi
cenda - ha accusato Sanna -
1 esecutivo avrebbe dovuto 
avere ben altra credibilità ed 
autorevolezza Non a caso le 
sue richieste sono state rego
larmente disattese durante gli 
Incentri con il sottosegretario 
Cnstofori e con i vertici Eni
mont E anche qui in Consi
glio, la giunta ha dato I impres
sione di non avere niente da 
comunicare nulla da dire • 
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CITROEN AX STYLE 
SUPERDOTATA 
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Al volante di una Citroen AX della 
nuova serie speciale Style, la prima sen
sazione è quella di grande abitabilità Le 
finlture sono superiori ad ogni aspettativa 

L'equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Style si distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto 

Gli alzacristalli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili dall intemo, i vetri az
zurrati e la predisposizione per 1 impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria 

t MODELLI DELLA NUOVA SERIE SPECIALI 
AX STYLE 

AX 10 E 3 PORTE L 9 377 00O(rvA,i«l.u) 

AX 10 TRE 3 PORTE L 11 180 000 (IVA ine I »a) 

AX 11 TRE 3 PORTE L 11 313 000 (IVA ir* «•> 

AX 1 0 T G E 5 P O R T E L IO653OO0 <rvAi«l«.a) 

A \ 10TRE5PORTE L II 5 1 8 0 0 0 (IVAlnc JU> 

AX 1 TRE VIP 5 PORTE L 11 9 5 0 0 0 0 (IVA Ine m i 

Il sedile posteriore frazionabile la ren
de anche più facile al carico La posizione 
di guida e stata pensata per viaggiare a 
lungo e senza fatica 

AX ha un'accelerazione sempre bril
lante nel traffico cittadino L'elasticità del 
motore, di ..124 era3, permette sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere a 
fondo quando si vuole un'auto dal tem
peramento sportivo, con una velocità 
massima di 161 km/h ! consumi 
sono bassissimi fino a raggiungere il 

record di 25 km con un litro a 90 km/h. 
Al termine della vostra prova vi accor

gerete che AX 11 TRE Vip Style ha anche 
la chiusura centralizzati, come si conviene 
ad una vera • uperdotau di serie 

A 1195C00O lire (IVA inclusa). la 
punta di diamante della nuova serie Style 
non teme confronti 
Cosi come j;li altri cinque modelli, da 

954 a 1174 c m \ che con equipaggia
menti differentemente personalizzati 
completano U sene speciale Style 

m HHMM WMl» UMI-Mi La *rrt* fpmalr Styir non utufrunKf di alcun* iniziano* promozionav li 
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